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PROCESSO DI COSTRUZIONE

DGR 473 del 15.07.2014: formalizzazione del PO FESR

DGR n. 482 del 22.07.2014 : è stata approvata la  nuova dotazione finanziaria

Nota ref. ARES (2015) 206197 del 19.1.2015: n. 192 osservazioni della CE:
• maggiore concentrazione delle risorse;
• maggior dettaglio di dati di contesto, caratteristiche dell'intervento e risultati;
• aumento della dotazione finanziaria dell'Asse II (Agenda digitale);
• inserire l'Obiettivo tematico 5 “Promuovere l’adattamento al cambiamento

climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi”;
• revisione delle parti relative alla strategia delle aree interne ed a quelle delle aree

urbane.

Attuazione di un processo di governance con il coinvolgimento dei
principali soggetti istituzionali, sociali e produttivi del territorio
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Assiduo confronto tecnico con la 
Commissione Europea su aspetti 

specifici (Sviluppo Urbano 
Sostenibile) e sulla 

documentazione da allegare al 
POR FESR (c.d. Smart 
Specialization Strategy)

DGR n. 350 del 
7 maggio 2015

Marzo‐aprile

riunioni con il Partenariato economico‐sociale ed 
istituzionale 
videoconferenze e comunicazioni a mezzo di posta 
elettronica con gli uffici della Commissione

Maggio‐
giugno

23. 6. 2015 Caricamento  sul 
sistema SFC della versione 
definitiva del POR FESR 2014‐2020

DGR n. 723 del 9 settembre 2015
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13.8.2015 Decisione di 
esecuzione della 
Commissione



La strategia del POR Abruzzo FESR 2014‐20 intende contribuire alla realizzazione
della Strategia dell’Unione Europea per una crescita intelligente, sostenibile e
inclusiva e rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale dell’Abruzzo.

La strategia

Dalle sfide del Position 
Paper per l’Italia

Agli obiettivi 
della Strategia 
Europea

FESR
FSE
FEASR
FSC

5



Specializzazione e innovazione del sistema produttivo: valorizzare le competenze e
di rafforzare il legame tra mondo della ricerca e tessuto produttivo.

S3: processo di identificazione delle potenzialità innovative, per la valorizzazione
delle specializzazioni emergenti ed il riposizionamento competitivo dei settori
produttivi tradizionali.

A fondamento della strategia per la crescita intelligente del POR FESR vengono
posti, dunque, i primi tre OT:
1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione;
2)migliorare l'accesso alle ICT, il loro utilizzo e la loro qualità;
3) promuovere la competitività delle PMI.

CRESCITA INTELLIGENTE
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CRESCITA SOSTENIBILE

L’Abruzzo è impegnato in una progressiva adozione delle pratiche di incremento 
di efficienza energetica ed  in riduzione del consumo finale lordo di energia. 

La strategia  regionale si articola lungo due direttrici: 
• nella prima confluiscono le misure di politica energetica, di contenimento 

degli effetti del cambiamento climatico, la prevenzione dei rischi, la gestione 
sostenibile del suolo, delle risorse idriche e dei rifiuti; 

• la seconda è finalizzata alla tutela della biodiversità e alla valorizzazione delle 
risorse naturalistiche e culturali.

Il POR FESR assume i seguenti obiettivi : 
• sostenere il passaggio a un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i 

settori;
• promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la 

gestione dei rischi ( in sinergia con il FEASR, il FEAMP e l’FSC); 
• proteggere l'ambiente e promuovere l'efficienza delle risorse. 
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CRESCITA INCLUSIVA

La strategia per la crescita inclusiva si fonda sul rafforzamento delle integrazioni e
interrelazioni tra occupazione, istruzione/formazione ewelfare

In particolare il POR, contribuisce alla realizzazione delle finalità della crescita
inclusiva, mediante il contributo degli OT 1 e 3 con effetti diretti sull’occupazione,
in integrazione con l’FSE, finalizzata al rafforzamento della coerenza dell’offerta di
formazione con le esigenze espresse dai sistemi produttivi e a favorire il riequilibrio
tra domanda e offerta di competenze.
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La ridotta disponibilità finanziaria del POR ha imposto un approccio selettivo della strategia
del POR .

LE PRIORITÀ
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L’esiguità finanziaria impone, tra l’altro, di dare attuazione agli indirizzi dettati del Documento
di programmazione unitaria attraverso un’attenta integrazione con gli altri strumenti della
programmazione comunitaria e nazionale (FSC). Altre esigenze del territorio regionale
saranno soddisfatte da ulteriori risorse di bilancio. E' il caso dei fabbisogni del sistema
infrastrutturale (trasporti, sistema idrico, raccolta e trattamento rifiuti, etc.) ed ancor più di
quelli del recupero del sistema produttivo e della ricostruzione dell’area del cratere e, in tale
ambito, della città di L’Aquila. Tali esigenze sono in parte minima soddisfatte con le iniziative
previste nel POR per le aree di crisi tra le quali è stata ricompresa l’area del cratere.



La Regione ha scelto di orientare il POR FESR verso il sostegno:
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La Regione ha delineato traiettorie di
sviluppo “competence‐based” e “place
based”

AREE INTERNE

AREE DI CRISI

AREE URBANE
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La strategia perseguita dal POR FERSR, si focalizza su 6 degli 11 obiettivi tematici di cui 
all’art. 9 del Regolamento (UE) 1303/2013 con una concentrazione delle risorse pari al 
76,45%  sui primi 4 obiettivi tematici.
Il Programma risulta articolato in 8 Assi prioritari, così identificati:

LA STRUTTURA DEL POR FESR
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N. ASSI DOTAZIONE FINANZIARIA

I.  RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE 45.000.000 euro pari al 19,4 % delle risorse

II.  DIFFUSIONE SERVIZI DIGITALI 26.000.000 euro pari al 11,2% delle risorse

III.  COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA PRODUTTIVO 65.000.000 euro pari a 28,1 %delle risorse

IV. PROMOZIONE DI UN’ECONOMIA A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO 23.000.000 euro pari al 9.9 %delle risorse

V. RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO 25.000.000 euro pari al 10,8 %delle risorse

VI. TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI E CULTURALI 15.500.000 euro pari al 6,7%delle risorse

VII.  SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 23.000.000 euro pari al 9.9 %delle risorse

VIII ASSISTENZA TECNICA 9.009.780 euro pari al 3,9 %delle risorse

TOTALE  231.509.780 euro



Ciascun Asse prioritario è declinato in uno o più obiettivi specifici (OS) e relativi risultati
attesi, a cui sono correlate le azioni che saranno cofinanziate dal programma. Il
conseguimento degli obiettivi specifici e delle relative azioni è misurato attraverso un set
di indicatori.

8 Assi prioritari  

17 Obiettivi specifici (OS) OS. Esplicitano le finalità degli 
interventi (risultati attesi) 

26 Azioni Azioni. Mezzi con cui raggiungere 
gli OS 

83 Indicatori di risultato e realizzazione 
Indicatori. Strumenti per la 
misurazione degli avanzamenti 
delle policy 
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ASSE I Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

DOTAZIONE FINANZIARIA: 45.000.000 euro (19,4 % delle risorse POR FESR)

Aumento dei profili ad alta qualificazione tecnico‐scientifica nelle imprese ed alla crescita delle
relazioni e della cooperazione all’interno del sistema regionale

Incremento dalla percentuale delle “Imprese che hanno svolto attività di R&S in collaborazione
con soggetti esterni”,

Incrementare l’attività di innovazione delle imprese e
contrastare la perdita di competitività dell’economia
locale, esclusivamente nelle aree di specializzazione che
saranno convalidate dalla conclusione del processo di
specializzazione imprenditoriale, ancora in corso.
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Obiettivi specifici e relative azioni

Azione 1.1.1. – Sostegno a progetti di ricerca delle
imprese che prevedano l’impiego di ricercatori (dottori di
ricerca e laureati magistrali con profili tecnico‐scientifici)
presso le imprese stesse
Dotazione 13 Meuro

Azione 1.1.4 – Sostegno alle attività collaborative di R&S
per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi
prodotti e servizi. (realizzate dalle imprese in
collegamento con altri soggetti dell’industria, della ricerca
e dell’università, e dalle aggregazioni pubblico‐private già
esistenti, come i Distretti Tecnologici, i Laboratori Pubblico‐
Privati e i Poli di Innovazione)
Dotazione 13 Meuro

OS: Incremento 
dell’attitudine di 
innovazione delle 
imprese

Beneficiari: le imprese, anche in raggruppamento tra di esse e /o con i Centri di
ricerca/Università, appartenenti alle aree di specializzazione che saranno definite al
termine del percorso della S3. Le Azioni sono rivolte all’intero territorio regionale
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ASSE II                         DIFFUSIONE SERVIZI DIGITALI

DOTAZIONE FINANZIARIA: 26.000.000 euro (11,2 % delle risorse POR FESR)

Connettere:
• entro il 2018 ad almeno 30 Mbps i Comuni dei cluster C e D,
• entro il 2023 ad almeno il 50% della popolazione a 100 Mbps.

Riduzione di costi e di tempi sia per la PA che per le imprese:
• si auspica al 2023 un incremento del 10% delle imprese che si avvale dei servizi di e‐gov,
• incremento di cittadini, pari almeno al 37% dell’intera popolazione che utilizzino il Fascicolo

Sanitario Elettronico.
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Obiettivi specifici e relative azioni

Azione 2.1.1 –Contributo all’attuazione del “progetto
strategico Agenda digitale per la banda ultralarga” e di
altri interventi programmati per assicurare nei territori
una capacità di connessione a almeno 30 Mbps,
accelerandone l’attuazione nelle aree produttive, e nelle
aree rurali ed interne, nel rispetto del principio di
neutralità tecnologica e nelle aree consentite dalla
normativa comunitaria. Dotazione 19 Meuro

Azione 2.2.2 ‐ Soluzioni tecnologiche per la
realizzazione dei servizi di e‐government interoperabili,
integrati (joined‐up services) e progettati con cittadini e
imprese, e soluzioni integrate per le smart cities and
communities Dotazione 7 Meuro

OS: Riduzione dei
divari digitali nei
territori e diffusione
della Banda ultra larga

Beneficiari: sono la Regione Abruzzo e altri soggetti pubblici e privati

OS: Digitalizzazione
dei processi
amministrativi e
diffusione dei servizi
digitali pienamente
interoperabili
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ASSE III COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA PRODUTTIVO

DOTAZIONE FINANZIARIA: 65.000.000 euro (28,1 % delle risorse POR FESR)

Ampliamento della dimensione media, in termini di addetti delle PMI e a un incremento della
quota degli investimenti in capitale di rischio early stage sul PIL regionale.

Riqualificazione delle imprese presenti nelle aree di crisi e favorire il riposizionamento
competitivo, la salvaguardia e la riallocazione degli addetti nelle imprese.

Aumento del livello degli addetti delle nuove imprese regionali, con un incremento stimato in
termini di numero di addetti è di circa 14.000.

1) nascita e consolidamento strutturale delle micro e PMI, anche attraverso
l’attivazione di servizi innovativi a loro beneficio;

2) identificazione e sviluppo di settori emergenti e ad alta potenzialità di
mercato verso i quali dirigere la struttura produttiva regionale;

3) sviluppo del potenziale innovativo di comparti e filiere produttive
strategiche.
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Obiettivi specifici e relative azioni

Azione 3.5.1‐ Interventi di supporto alla nascita di nuove
imprese sia attraverso incentivi diretti, sia attraverso l’offerta
di servizi, sia attraverso interventi di micro finanza.
Dotazione 16 Meuro

Azione 3.2.1 – Interventi di sostegno ad aree territoriali
colpite da crisi diffusa delle attività produttive, finalizzati alla
mitigazione degli effetti delle transizioni industriali sugli
individui e sulle imprese. Dotazione 23 Meuro

OS: Nascita e consolidamento
delle micro e PMI

Beneficiari: le nuove imprese, le imprese ricadenti nelle aree di crisi, le imprese anche in forma
aggregata ed i confidi operanti sul territorio regionale

OS: Sviluppo occupazionale e
produttivo in aree territoriali
colpite da crisi diffusa delle
attività produttive

OS: Rilancio della
propensione agli investimenti
del sistema produttivo

OS: Miglioramento
dell’accesso al credito

Azione 3.1.1 – Aiuti per investimenti in macchinari, impianti
e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di
riorganizzazione e ristrutturazione aziendale
Dotazione 15 Meuro

Azione 3.6.1 ‐ Potenziamento del sistema delle garanzie
pubbliche. Dotazione 11 Meuro
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ASSE IV     PROMOZIONE DI UN’ECONOMIA A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO

DOTAZIONE FINANZIARIA: 23.000.000 euro (9,9 % delle risorse POR FESR)

L’Asse finanzia interventi negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso
pubblico, finalizzati all'ammodernamento ed all'efficientamento energetico
nonchè azioni per la produzione di energia rinnovabile per autoconsumo e per
l’efficientamento delle strutture produttive.

Il risultato atteso è
• una riduzione dei consumi di energia elettrica della PA al 2023 pari a circa il 10%;
• una riduzione dei consumi energetici in ambito produttivo (PMI) di circa il 15%.
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Obiettivi specifici e relative azioni

Azione 4.1.1 – Promozione dell’eco‐efficienza e riduzione di
consumi di energia primaria negli edifici e strutture
pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o
complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di
telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e
ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e
delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix
tecnologici. Dotazione 7 Meuro

OS: Riduzione dei consumi
energetici negli edifici e nelle
strutture pubbliche o ad uso
pubblico, residenziali e non
residenziali ed integrazione di
fonti rinnovabili.

Beneficiari: Enti pubblici e imprese

OS: Riduzione dei consumi
energetici e delle emissioni
nelle imprese e integrazione
di fonti rinnovabili.

Azione 4.2.1 ‐ Incentivi finalizzati alla riduzione dei consumi
energetici e delle emissioni di gas climalteranti delle imprese
e delle aree produttive compresa l'installazione di impianti di
produzione di energia da fonte rinnovabile per
l'autoconsumo, dando priorità alle tecnologie ad alta
efficienza. Dotazione 16 Meuro
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ASSE VRIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO

DOTAZIONE FINANZIARIA: 25.000.000 euro (10,8 % delle risorse POR FESR)

L’intervento riguarda in modo prioritario la messa in sicurezza della popolazione
residente in aree perimetrate a rischio R4 (rischio molto elevato) e R3 (rischio
elevato) attraverso la realizzazione di opere strutturali di risanamento nelle aree
maggiormente esposte a rischio derivante da fenomeni franosi, erosivi e
alluvionali, con particolare attenzione alle Aree Interne

OS: Promuovere investimenti
destinati a far fronte a rischi
specifici e garantire la
resilienza alle catastrofi e
sviluppare sistemi di gestione
delle catastrofi.

Azione 5.1.1. – Interventi di messa in sicurezza e per 
l’aumento della resilienza dei territori più esposti a 
rischio idrogeologico e di erosione costiera

Beneficiari: Comuni
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ASSE VI TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI E CULTURALI

DOTAZIONE FINANZIARIA: 15.500.000 euro (6,7 % delle risorse POR FESR)

L’Asse ha come obiettivo l’ incremento della fruizione delle aree di attrazione naturale in
ragione di un atteso potenziamento e miglioramento della qualità dei servizi offerti alla
popolazione residente e ai visitatori, con particolare attenzione al miglioramento e
all’efficientamento della governance collegata alla gestione e all’erogazione dei servizi di
accoglienza, di educazione ambientale e turistici.

Si vuole favorire, inoltre, un riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche ( mare
e monti) intervenendo sul rafforzamento dell’immagine turistica della regione e sul suo profilo
di destinazione turistica con riferimento all’offerta e alla domanda collegata alla fruizione
naturalistica e culturale.
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Obiettivi specifici e relative azioni
Azione 6.6.1 – Interventi per la tutela e valorizzazione di aree
di attrazione naturale di rilevanza strategica (aree protette in
ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati).
Dotazione 4,5 Meuro

OS: Miglioramento condizioni e
standard di offerta e fruizione
delle aree di attrazione naturale.

Azione 6.7.1 ‐ Interventi per la tutela, la valorizzazione e la
messa in rete del patrimonio culturale, materiale e
immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica
Dotazione 3 Meuro

OS: Miglioramento condizioni e
standard di offerta e fruizione
delle aree di attrazione.

OS: Riposizionamento competitivo
delle destinazioni turistiche.

OS: Contribuire ad arrestare la
perdita di biodiversità

Azione 6.8.3 – Sostegno alla fruizione integrata delle risorse
culturali e naturali e alla promozione destinazioni turistiche
Dotazione 5 Meuro

Azione 6.5.2 ‐ Interventi per ridurre la frammentazione degli 
habitat e mantenere il collegamento ecologico e funzionale
Dotazione 3 Meuro

Beneficiari: Regione, soggetti gestori delle aree protette, comuni del territorio, altri soggetti pubblici
interessati all’azione di valorizzazione e gestione dei beni, Comuni, soprintendenze, istituzioni e
associazioni che operano nell’ambito della valorizzazione e promozione culturale, Destination
Management Companies (DMC) e Product , i soggetti responsabili della gestione dei siti Natura 2000
non compresi nelle aree protette. 24



ASSE VII SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

DOTAZIONE FINANZIARIA: 23.000.000 euro (9,93 % delle risorse POR FESR)

La strategia per lo sviluppo urbano sostenibile riguarda le quattro città di L’Aquila, Pescara, Chieti e
Teramo.

Le azioni dell’Asse vengono indirizzate a specifici ambiti di intervento, quali:
• criticità nella mobilità e insufficienza dell’offerta di trasporto pubblico;
• debole valorizzazione del patrimonio culturale;
• limitata utilizzazione di servizi on line per la fruizione turistico‐culturale e per la promozione

della mobilità sostenibile.

Le azioni selezionate esprimono stretta integrazione reciproca nella convergenza su un percorso di
trasformazione delle realtà urbane verso città intelligenti e sostenibili.
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Obiettivi specifici e relative azioni

Azione 2.2.2 – Soluzioni tecnologiche per servizi di e‐Government
interoperabili, integrati e progettati con cittadini e imprese,
applicazioni di e‐procurement e soluzioni integrate per le smart
cities and communities (non incluse in OT4). Dotazione 2 Meuro

OS: Digitalizzazione
processi amministrativi e
diffusione dei servizi
digitali interoperabili

Beneficiari: Comuni capoluogo, altri soggetti pubblici e/o privati competenti in materia di servizi
ambientali, turistici, culturali; Partenariati Pubblico Privati; Comuni, soprintendenze, istituzioni e
associazioni che operano nell’ambito della valorizzazione e promozione culturale e nelle aree dei
quattro comuni di Provincia

OS: Miglioramento
condizioni e standard di
offerta e fruizione del
patrimonio delle aree di
attrazione.

Azione.6.7.1 – Interventi per tutela, valorizzazione e messa in rete 
del patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle aree di 
attrazione di rilevanza strategica tali da consolidare e promuovere 
processi di sviluppo Dotazione 5 Meuro

OS: Aumento della
mobilità sostenibile nelle
aree urbane

Azione 4.6.2 ‐ Rinnovo del materiale rotabile    Dotazione 10 Meuro

Azione 4.6.3 ‐ Sistemi di trasporto intelligenti     Dotazione 3 Meuro

Azione 4.6.4 ‐ Sviluppo delle infrastrutture per l’utilizzo del mezzo
a basso impatto ambientale anche charging hub.
Dotazione 3 Meuro
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ASSE VIII ASSISTENZA TECNICA

DOTAZIONE FINANZIARIA: 4.504.890  euro (3,9 % delle risorse POR FESR)

Il miglioramento della capacità amministrativa degli organismi coinvolti nell’attuazione e
gestione del programma è un elemento fondamentale per assicurare il raggiungimento degli
obiettivi e dei risultati prestabiliti.

L’Asse VIII supporta interventi di assistenza tecnica a sostegno delle attività di gestione,
monitoraggio, valutazione, informazione/comunicazione e controllo del POR volte ad
assicurare una efficace ed efficiente attuazione.
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Obiettivi specifici e relative azioni

Azione 8.1.1‐ Sostegno alle Autorità di Gestione/Certificazione e
Audit), alle strutture regionali e alle Amministrazioni locali
mediante azioni di AT per il rafforzamento della governance del
POR e il potenziamento della "capacità" delle strutture coinvolte
nella programmazione e attuazione degli interventi cofinanziati
dal FESR, intervenendo sugli aspetti critici del sistema di
gestione e sui fabbisogni organizzativi, tecnici e professionali
maggiormente avvertiti, per consentire, tra l'altro, il
coordinamento, l'integrazione e l'ottimizzazione degli interventi
cofinanziati dai Fondi SIE.

OS: Rafforzamento della
capacità amministrativa degli
attori coinvolti nella
programmazione e attuazione
degli interventi cofinanziati dal
POR.

Beneficiari: Regione

Azione.8.1.2. –Valutazione on going del POR

Azione.8.1.3. –Elaborazione di una strategia di comunicazione

Azione.8.1.4. – Attuazione del Codice di condotta europeo sul 
Partenariato

Azione.8.1.5. –Sostegno alle strutture regionali nelle attività di 
definizione dei piani d’azione
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DECLINAZIONI TERRITORIALI DELLO SVILUPPO REGIONALE

SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

VALORIZZAZIONE DELLE AREE INTERNE
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SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE

Con riferimento all’Agenda urbana, il POR interviene nelle 4 città capoluogo.

Il POR, secondo un disegno integrato specifico per ogni Città capoluogo, sostiene interventi:
• di mobilità sostenibile urbana, atti prioritariamente a garantire una più estesa accessibilità e

fruizione dei principali siti di attrazione turistico‐culturale delle aree urbane. In particolare sono
previsti interventi per sistemi di trasporto puliti e intelligenti, incentivando l’uso di modalità
alternative di trasporto (mobilità lenta). I Piani Urbani della Mobilità (PUM) dei 4 capoluoghi e gli
specifici progetti presentati dalle rispettive AU hanno costituito il riferimento per la selezione delle
azioni;

‐ per la tutela e la valorizzazione dei poli culturali urbani al fine di incrementare il grado di
attrattività turistica e promuovere un più ampio accesso alla cultura da parte della popolazione
residente;

‐ di servizi innovativi in ambito ICT, al fine di incrementare l’offerta di servizi e l’utilizzo di ICT per
garantire l’integrazione tra interventi di mobilità sostenibile e di promozione della fruizione
turistico‐culturale
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VALORIZZAZIONE DELLE AREE INTERNE

Oltre il 70% del territorio abruzzese è “area interna” ( 216 Comuni)

In tali aree, fenomeni di marginalizzazione e degrado (tendenze demografiche
negative, invecchiamento della popolazione, rischio idrogeologico), nonché
carenze organizzative e di accessibilità con riferimento ai servizi essenziali
(scuola, sanità e mobilità) richiedono l’attivazione di opportune politiche di
contrasto.

La Regione, in tal senso, adotta un approccio “place based” capace, cioè, di
cogliere le più urgenti sfide attraverso il potenziamento dei fattori latenti di
sviluppo insiti nel territorio: in primis le valenze ambientali e culturali.
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Su tali aree saranno promossi Investimenti Territoriali Integrati (ITI) volti al conseguimento di
tre obiettivi:
1) tutelare il territorio e la sicurezza degli abitanti;
2) promuovere la diversità culturale e il policentrismo;
3) concorrere al rilancio dello sviluppo.

Risorse FESR pari a 10 Meuro 

+

Risorse FSE, FEASR  e Legge di Stabilità 2014 e 2015
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Accanto a ciò, il POR finanzierà:

• per il tramite dell’Asse III il rilancio competitivo delle imprese localizzate nelle aree di
crisi

• nell’ambito dell’Asse VI, l’attuazione degli Obiettivi Specifici 6.5 e 6.6, avverrà in
coerenza con la strategia prevista per i Contratti di Fiume.

AREE DI CRISI E CONTRATTI DI FIUME
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